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con il partenariato economico e sociale del territorio siciliano
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Una premessa: a causa del conflitto tra Russia e Ucraina i prezzi delle 
materie prime sono aumentati esponenzialmente, nell’energia…

Prezzo del petrolio (dollari per barile) Prezzo del gas naturale in Europa (dollari per MMBtu*)

(*) Mmbtu: million of British Termal Unit; 1 MMBtu = 28,26 m3
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Il prezzo del petrolio è passato da 95 
dollari per barile il 15 febbraio 2022 a 130 

dollari per barile il 10 marzo 2022, 
registrando un aumento del 36%

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Istat, 2022 
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Soia Grano Mais Carne

Prezzo delle materie prime alimentari (numero indice: media 2014-2016 = 100)

Nella prima settimana di guerra, +13% per il grano tenero e +29% 
per il mais a livello mondiale: l’Italia importa il 64% del grano 

tenero e il 53% del mais per l’alimentazione del bestiame
(Ucraina 2° fornitore dell’Italia)

N.B. per il dato relativo al grano non è disponibile un dato a febbraio 2022

…e nelle commodity alimentari

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati World Bank, 2022
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Oltre ai futuri impatti derivanti dalla complessa 
situazione geopolitica internazionale, la Sicilia deve 

affrontare anche alcuni elementi di debolezza 
strutturale del proprio sistema economico-sociale

Nelle slide che seguono ne sono presentati alcuni
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Nel 2020 la Sicilia è penultima in Italia sia per ricchezza generata pro capite 
(meno della metà della Regione best performer)…
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PIL pro capite nelle Regioni italiane e in Italia (migliaia di Euro, valori a prezzi correnti ), 2020

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Istat, 2022 

18,2 12,810,5 10,415,1 9,515,8 1,813,4 9,23,8 3,2 19,414,8 10,016,0 12,811,6 4,55,9 4,6

Variazione del PIL pro capite (%), 2010-2019
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…che per tasso di occupazione, in peggioramento già nel decennio pre-
COVID (-1,6 p.p. vs. media Italia +2,3 p.p.)

Tasso di occupazione* nelle Regioni italiane e in Italia (valori %), 2020

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Istat, 2022 
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Variazione del tasso di occupazione (punti percentuali), 2010-2019
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(*) Persone occupate in età 15-64 anni sulla popolazione nella corrispondente classe di età
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L’occupazione femminile rimane un punto di attenzione (29,3% vs. 49,0% 
media Italia), nonostante la Regione abbia fatto progressi negli anni
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Gap occupazionale* tra uomo e donna (punti percentuali), 2020

(*) Calcolato come differenza tra tasso di occupazione maschile e femminile
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La Sicilia è 3° in Italia per riduzione del gap occupazionale in Italia 
nel periodo 2010-2019 

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Istat, 2022 
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Giovani che non svolgono attività formative (valori %) e NEET* (valori %), 2020

(*)  NEET: giovani tra i 15 e i 29 anni che non sono né occupati né inseriti in un percorso di istruzione o formazione.

Anche i giovani presentano enormi criticità: la Sicilia è 1° per quota di NEET 
(37,5%) e di giovani che non svolgono attività formative (19,4%)

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Istat, 2022 
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L’impoverimento sociale è ulteriormente aggravato dal rischio di povertà: 
la Sicilia è la peggiore Regione a livello nazionale (ed europeo)

4
1

,4
%

4
1

,2
%

3
0

,9
%

3
0

,4
%

2
7

,1
%

2
6

,5
%

2
2

,9
%

1
9

,5
%

1
7

,2
%

1
4

,3
%

1
3

,6
%

1
3

,4
%

1
3

,4
%

1
2

,0
%

1
0

,9
%

9
,8

%

8
,7

%

8
,7

%

8
,4

%

6
,1

%

Si
ci

lia

C
am

p
an

ia

C
al

ab
ri

a

P
u

gl
ia

B
as

ili
ca

ta

M
o

lis
e

Sa
rd

eg
n

a

A
b

ru
zz

o

La
zi

o

To
sc

an
a

M
ar

ch
e

P
ie

m
o

n
te

Li
gu

ri
a

Lo
m

b
ar

d
ia

Em
ili

a 
R

.

U
m

b
ri

a

Tr
e

n
ti

n
o

 A
.A

.

V
en

et
o

Fr
iu

li 
V

.G
.

V
al

le
 d

'A
o

st
a

Rischio di povertà* nelle Regioni italiane (valori %), 2019

(*) Percentuale di persone che vivono in famiglie con un reddito netto equivalente inferiore a una soglia di rischio di povertà, fissata 
al 60% della mediana della distribuzione individuale del reddito netto equivalente

2,8 5,0 -1,8 3,0 1,2 1,5 4,6 -1,3 1,3 2,8 0,7 0,2 2,3 1,3 3,1 -2,0 1,1 -3,0 -2,2 -3,1
Var. p.p.
2010-2019

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Istat/BES, 2022 

In Sicilia oltre 4 persone su 10 sono a «rischio povertà»:
si tratta del livello più alto nell’Unione Europea
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Nonostante i tanti aspetti problematici su cui la Sicilia
è agli ultimi posti nelle classifiche nazionali, vi sono anche 

«buone notizie»

Di seguito ne riportiamo alcune…
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Età media della popolazione per Regione (anni), 2021

La Sicilia si conferma una delle Regioni più "giovani" del Paese…
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Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Istat, 2022

Alcuni Facts&Figures della 
demografia in Sicilia

• Età media (anni): 44,7 vs. 45,9 
media Italia

• Tasso di natalità (per mille 
abitanti): 7,7 vs. 6,8 media Italia

• Popolazione 0-14 anni: 13,7% 
vs. 12,9% media Italia

• Catania è la più giovane tra le 14 
Città Metropolitane in Italia, 
dietro a Napoli (età media di 44,3 
anni vs. media italiana di 47,2)
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Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Istat, 2022 
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Imprenditorialità giovanile* nelle Regioni italiane (valori %), 2019

(*) Titolari di imprese individuali con meno di 30 anni in percentuale sul totale dei titolari di imprese 
individuali iscritti nei registri delle Camere di Commercio italiane

…con un forte dinamismo dell’imprenditorialità under 30
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Anche il sistema delle start-up si sta progressivamente rafforzando…
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Tasso di crescita delle start-up innovative nelle Regioni italiane 
(variazione %), 2015-2021

Media Sud Italia: +165%
Media Italia: +144%
Media Centro-Nord: +138%

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su fonti varie, 2022 

Alcuni Facts&Figures sulle start-
up innovative in Sicilia

• Prevalenza giovanile: 23% 
(2° in Italia dietro al Molise)

• Prevalenza femminile: 19% 
(3° in Italia dietro a Basilicata e 
Molise)

• Imprese ad alto valore tecnologico 
in ambito energetico: 13%

• Il 61% delle start-up siciliane si 
concentra nelle Province di 
Palermo e Catania



16

17.636 17.678 17.607
19.095

21.575

2016/2017 2017/2018 2018/2019 2019/2020 2020/2021

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati MIUR, 2022 

Tutte e 4 le università siciliane hanno 
dimostrato un forte dinamismo 
nell’ultimo quinquennio:

• Messina: +37,3%

• Palermo: +23,8%

• Catania: +13,8%

• Enna: +11,9%

+22,3% = +3.939 
immatricolati

Immatricolati negli atenei siciliani 
(valori assoluti e var. %), a.a. 2016/2017-2020/2021

…e l’ecosistema universitario si è mostrato attrattivo e vitale (+22,3% vs. 
media Italia +14,1%) negli ultimi 5 anni 
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The European House – Ambrosetti ha realizzato uno strumento di 
monitoraggio delle priorità strategiche della Sicilia

• Per definire gli ambiti d’intervento per la Sicilia si è ritenuto imprescindibile identificare adeguati 
strumenti quantitativi di monitoraggio e valutazione della performance del territorio

• Il cruscotto di monitoraggio (Tableau de Bord) è lo strumento d’indirizzo strategico che permette di 
esaminare – su base continuativa – il posizionamento della Sicilia e gli ambiti di miglioramento o 
peggioramento, consentendo ai decisori politici e al sistema imprenditoriale di monitorare nel tempo 
l’evoluzione sulle macro-aree prioritarie (e su specifici indicatori) a confronto con le altre Regioni 
italiane

«You can’t improve what you don’t measure»
(Peter Drucker)

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti, 2022
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Sono stati individuati alcuni cantieri strategici di lavoro sui quali 
monitorare le performance della Sicilia a confronto con le altre Regioni

• Dal confronto con i componenti della Cabina di Regia dell’Act Tank Sicilia 
di The European House - Ambrosetti e dall’attività di ascolto dei Tavoli di 
Lavoro tematici nei territori, sono emerse 8 esigenze strategiche, 
raggruppate in 4 macro-ambiti tematici:

o Economia e Società

o Ambiente, Energia ed Economia Circolare

o Formazione, Innovazione e Ricerca

o Turismo e Cultura

• A queste si affiancano anche 2 fattori abilitanti trasversali:

o Infrastrutture (materiali e immateriali)

o Pubblica Amministrazione

• L’indice di posizionamento della Sicilia nei diversi ambiti consente di 
individuare alcune ipotesi progettuali sistemiche per il rilancio della 
Regione

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti, 2022
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La struttura del Tableau de Bord della Sicilia: 4 macro-aree, 8 esigenze 
strategiche e 2 fattori trasversali

Contrastare l’abbandono scolastico e favorire la partecipazione dei giovani a percorsi 
innovativi di formazione

Consolidare e attrarre investimenti nei settori ad alto potenziale per lo sviluppo del 
territorio

Garantire standard di vita di qualità diffusi e omogenei nel territorio

Perseguire uno sviluppo urbano più sostenibile come precondizione per una migliore 
qualità della vita

Creare le condizioni per la leadership nazionale della Sicilia nei principali ambiti della 
green economy

Promuovere e tutelare il patrimonio artistico, culturale e ambientale come leva per 
rafforzare l’attrattività

Creare campioni nazionali nell’Innovazione e nella Ricerca in ambiti di frontiera
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Economia e 
società

Ambiente, 
Energia ed 
Economia 
Circolare

Formazione, 
Innovazione e 

Ricerca

Turismo e 
Cultura

Creare competenze all’avanguardia nell’industria culturale e creativa8

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti, 2022



21

Il modello di analisi integra anche gli SDG dell’ONU, parte della Strategia 
Nazionale per la Sostenibilità

Ai KPI già mappati negli SDG, il Gruppo di Lavoro The European House –
Ambrosetti ha aggiunto ulteriori indicatori in linea con l’obiettivo di 

monitorare le aree tematiche e dei fattori orizzontali del territorio 
fondamentali per lo sviluppo futuro della Sicilia

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti, 2022
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The European House – Ambrosetti ha censito 50 KPI per monitorare nel 
tempo l’evoluzione della macro-aree prioritarie della Sicilia…

Economia e società
Ambiente, Energia ed Economia 

Circolare
Formazione, Innovazione e 

Ricerca
Turismo e Cultura

Attrazione di 
investimenti

Standard di vita di 
qualità

Sviluppo urbano 
sostenibile

Green Economy
Contrasto 

all’abbandono 
scolastico

Campioni 
nazionali in 
Innovazione

Patrimonio 
artistico e 
culturale

Industria culturale 
e creativa

1. Valore Aggiunto 
agroalimentare

2. Incidenza export 
agroalimentare

3. Addetti imprese 
attive nel turismo

4. Incidenza imprese 
dell’economia del 
mare

5. Valore Aggiunto 
multinazionali 
estere

1. Rischio di 
povertà

2. Tasso di 
occupazione

3. Speranza di vita 
alla nascita

4. Numero di 
medici

5. Sovraccarico del 
costo 
dell’abitazione

1. Impermeabilizzazione 
suolo

2. Incidenza costruzioni 
abusive

3. Tasso di dispersione 
da rete idrica 
comunale

4. Tasso di 
conferimento in 
discarica

5. Tasso di raccolta 
differenziata

1. Energia elettrica da 
fonti rinnovabili

2. Unità locali dotate di 
certificazione di 
gestione ambientale

3. Incidenza del 
turismo sui rifiuti

4. Incidenza del Valore 
Aggiunto nella 
bioeconomia

5. Diffusione dei green 
jobs

1. Uscita precoce dal 
sistema di istruzione

2. Giovani che non 
lavorano e non 
studiano

3. Livelli non adeguati 
delle competenze 
degli studenti

4. Incidenza di laureati 
e studenti con altri 
titoli terziari

5. Partecipazione alla 
formazione continua

1. Intensità di ricerca

2. Ricercatori per 
10.000 abitanti

3. Occupati in settori 
ad alta intensità di 
tecnologia

4. Numero di start-up 
innovative

5. Laureati in 
discipline tecnico-
scientifiche

1. Incidenza dei 
turisti stranieri

2. Incidenza delle 
presenze 
turistiche sul 
totale nazionale

3. Numero di siti 
UNESCO

4. Aree protette

5. Coste marine 
balneabili

1. Spesa corrente della 
Regione per la cultura

2. Numero di posti letto 
ogni 1.000 abitanti

3. Densità e rilevanza del 
patrimonio museale

4. Valore Aggiunto 
dell’industria 
culturale e creativa

5. Occupati 
dell’industria 
culturale e creativa

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti, 2022

Pubblica Amministrazione (5 KPI): durata dei procedimenti civili, grado di dematerializzazione 
documentale nei Comuni, Comuni che hanno effettuato e-procurement, donne e rappresentanza 
politica a livello locale, cittadini che hanno avuto rapporti online con la Pubblica Amministrazione

Infrastrutture materiali e immateriali (5 KPI): incidenza rete ferroviaria non elettrificata, posti-
km offerti dal Trasporto Pubblico Locale, irregolarità del servizio elettrico, irregolarità nella 

distribuzione dell’acqua, copertura della rete fissa di accesso ultra veloce a internet

Fattori abilitanti
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…e ha elaborato una classifica regionale per macro-ambito da cui è 
possibile valutare il posizionamento relativo della Sicilia

20°

19°

14°

20°

Emilia Romagna 0,63

Sicilia 0,27

Campania 0,24

Lombardia 0,63

Sicilia 0,32

Sicilia 0,32

Friuli V.G. 0,80

Sicilia 0,11

Sicilia 0,11

Lazio 0,68

Sicilia 0,30

Molise 0,18

15°

Emilia Romagna 0,84

Sicilia 0,39

Calabria 0,18

19°

Lombardia 0,86

Sicilia 0,27

Calabria 0,19

Legenda: Regione Best Performer –

Regione Worst Performer (valore indice 

su una scala da 0=min a 1=max)

Ambiente, Energia 
ed Economia 

Circolare

Formazione, 
Innovazione e 

Ricerca

Turismo e Cultura

Macro-
ambiti

Infrastrutture Pubblica AmministrazioneFattori abilitanti:

Economia e 
Società

Fonte: elaborazione The European
House – Ambrosetti, 2022
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Indice

Parte prima

• Il punto di partenza: una fotografia socio-economica della Sicilia

• L’osservatorio regionale per il monitoraggio delle esigenze strategiche e della competitività regionale

• Gli ambiti di investimento approfonditi nella prima edizione dell’Act Tank Sicilia

Parte seconda

• Inquadramento delle riunioni di animazione e confronto con le parti economiche e sociali del 
territorio siciliano

• Gli esiti della consultazione e le proposte emerse dai tavoli di animazione
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I 4 ambiti di investimento approfonditi nella prima edizione dell’Act Tank 
Sicilia che possono guidare la ripartenza economica della Sicilia

Gli ambiti di 
investimento 
approfonditi

Ambiente, Energia ed 
Economia Circolare

Filiera agroalimentare 
e GDO

Turismo e 
Cultura

Dotazione 
infrastrutturale
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Ambiente, Energia ed Economia Circolare

1
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Dispersione da rete idrica comunale nelle Regioni italiane e in Italia (valori percentuali), ultimo anno disponibile

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati BES e Istat «Rapporto sull’acqua 2021», 2022 

• % più alta di famiglie che lamentano irregolarità del servizio idrico (22% vs. 9% in Italia nel 2020) 
e che non si fidano dell’acqua del rubinetto (49,9% vs. 28,4% in Italia nel 2020)

• Ultima Regione per intensità di depurazione* (44% vs. 59% in Italia)

• Solo il 17,5% dei 388 impianti attivi presenti sul territorio opera con autorizzazione allo scarico in 
corso di validità

(*) Si fa riferimento ai 
carichi civili trattati 
in impianti di 
depurazione 
secondari o avanzati

1

In Sicilia metà dell’acqua viene dispersa (vs. 42% della media Italia)…
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…e tutte le Città Metropolitane della Sicilia registrano valori superiori 
alla media nazionale

54,7%
51,2%

48,4% 46,6% 46,6% 45,7% 45,1% 43,4% 41,5%
38,0% 36,7%

32,6%
28,3%

18,7%
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Dispersione da rete idrica comunale nelle Città Metropolitane (valori percentuali), ultimo anno disponibile

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Istat BES, 2022 

1

Le 3 Città Metropolitane siciliane sono tra quelle con le situazioni 
più critiche per l’infrastruttura idrica
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Nel Mezzogiorno, una quota rilevante del servizio viene ancora gestito 
in economia (direttamente dagli enti locali)…

Tipologia di affidamenti del servizio idrico integrato per area geografica (%), 2021

76%

55%

19%

47% 42%

12%
43%

34%

4%

2% 19%
21%

6%
2%

40%
10%

4%

8%

2%
2%

24% 29%

Nord ovest Nord est Centro Sud Isole

In house Affidamento a quotata

Altre gestioni Affidamento a società mista

Affidamento in concessione a terzi In economia

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Utilitatis per Community Valore Acqua per l’Italia, 2022

Le gestioni in 
economia sono 

meno efficienti nel 
mobilitare gli 

investimenti con 
una media di 

8 Euro/ab./anno 
investiti nel 2019 

(vs. una media di 46 
Euro/abitante/anno 

a livello Italia)

vs. media 
nazionale 
del 10% e 
con valori 
elevati in 
alcune 
regioni 
(Calabria 
94%, 
Sicilia 
68%)

1
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…e la scarsa efficienza dei servizi offerti è correlata all’assenza di 
gestori industriali 

Correlazione tra famiglie con irregolarità del servizio e quota di Comuni gestiti in economia 
nel servizio idrico per Regione (asse y: valore % su totale famiglie; asse x: % di Comuni gestiti in 

economia sul totale dei Comuni della Regione), 2020
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N.B. La Regione Valle d'Aosta e le Province autonome di Trento e Bolzano hanno competenza primaria in materia di servizi idrici. Le 
regole organizzative non sono dettate, quindi, dalla normativa nazionale, ma dalla disciplina regionale/provinciale

Valle d'Aosta

Molise

Calabria

Sicilia

Campania

Liguria
Lombardia

LazioAbruzzo
Sardegna

Puglia

Marche

Emilia Romagna
Piemonte

Toscana
Veneto

Friuli-Venezia Giulia

Umbria
Basilicata

0%

5%

10%

15%

20%

25%

30%

35%

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90% 100%

1

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Reopen SPL e Istat per Community Valore Acqua per l’Italia, 2022 
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Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Programmazione FESR 2021-2027 e EuroInfoSicilia, 2022 

Servizio 
pubblico di 

depurazione

• La Sicilia rappresenta la situazione più critica fra tutte le Regioni d’Italia e del 
Mezzogiorno (insieme alla Campania)

• Servizio completamente assente in 80 Comuni (20,5% del totale), dove risiedono 
667mila abitanti (13,3% della popolazione regionale)

Servizio 
pubblico di 
fognatura

• La Sicilia accoglie l’81,3% della popolazione nazionale sprovvista del servizio di 
fognatura

• Il servizio è completamente assente in 25 Comuni, con il 6,4% della popolazione 
regionale (321mila abitanti), concentrata soprattutto nell’area catanese (22 Comuni 
su 58)

A livello territoriale si riscontra una forte disomogeneità 
dell’infrastruttura depurativa e fognaria

1
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Le carenze del sistema idrico-fognario si riflettono in danni economici 
ingenti per la Regione, stimati in 362,8 milioni di Euro dal 2012 ad oggi

L’UE ha attualmente in corso 4 procedure di 
infrazione sul trattamento delle acque reflue, 

avviate tra il 2004 e il 2017, di interesse della 
Regione Siciliana e dovute al mancato 

adeguamento degli agglomerati urbani alla 
direttiva comunitaria sulle acque reflue 

Legenda:

0 agglomerati

1-50 agglomerati

51-100 agglomerati

>100 agglomerati

Mappa degli interventi idrico-fognari in Italia richiesti per 
sanare le infrazioni (numero di agglomerati urbani), 2021

Le sanzioni comunitarie per la mancata 
depurazione delle acque in Sicilia potranno 

costare alla Regione 97mila Euro al giorno 
dal 2012 in caso di rivalsa dello Stato italiano

Proiettando per tutti gli anni di ritardo il costo 
cumulato ad oggi ammonterebbe a 

362,8 milioni di Euro

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su fonti varie, 2022 

1
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Tasso di conferimento in discarica nelle Regioni italiane 
(valori percentuali), 2019

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati ISPRA, 2022 
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Legenda:

Nord

Centro

Mezzogiorno

1

La Sicilia è anche la Regione più indietro in Italia nel raggiungimento del 
target del 10% del Circular Economy Package europeo (al 2035)

Ad oggi, in Sicilia non esistono termoutilizzatori, a causa della resistenza dell’opinione pubblica (sindrome NIMBY) 
e delle imprese (richiesta di un quadro amministrativo-burocratico certo per gli investimenti)*

(*) La Regione Siciliana ha pubblicato a giugno 2021 un avviso di bando per la costruzione di due termoutilizzatori per il recupero 
energetico da rifiuti non pericolosi (nella zona orientale e in quella occidentale dell’Isola), cui sono pervenute 7 manifestazioni di 
interesse
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• Regione a maggiore rischio di desertificazione 
(70% dei suoli agricoli disponibili vs. 57% Puglia e 
55% Basilicata)

• Nel 2020 sono bruciati oltre 11.627 ettari di terreni 
boschivi, il dato più alto in Italia (37% del totale in 
Italia)

• Seconda Regione, dopo la Sardegna, per numero di 
giorni consecutivi senza pioggia (43, con punte fino 
a 90 giorni nella estrema punta sud-occidentale 
dell’Isola)

Aree a rischio desertificazione* nelle Regioni 
italiane (ha), 2021

(*) La desertificazione è un processo climatico-ambientale che coinvolge la superficie terrestre, portando alla degradazione dei suoli, alla 
scomparsa della biosfera (flora e fauna) e alla trasformazione dell’ambiente naturale in deserto

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati BES e rapporto «Incendi e Desertificazione», 2022

Legenda:

Desertificazione <30%

Desertificazione ≥30%

Desertificazione >55%

1

Le criticità evidenziate si sommano al crescente rischio di siccità, 
desertificazione ed eventi catastrofici
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Alcuni esempi recenti di fenomeni climatici estremi in Sicilia

“I mari si innalzano di 20 cm rispetto al secolo scorso, questo è l’innalzamento medio. 
Di questo passo fra 60 anni non avremo più città costiere in Italia, saranno tutte sott’acqua” 

Roberto Cingolani, Ministro della Transizione Ecologica

Nel 2009, il dissesto 
idrogeologico e 

piogge torrenziali 
provocano nel messinese

(Giampilieri e Scaletta 
Zanclea) gigantesche 

colate di detriti (31 morti, 
>1.000 sfollati)

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su fonti varie, 2022

1

A fine ottobre 2021 
un’alluvione ha inondato 

il centro di Catania a 
causa dell'inadeguatezza 
delle reti di drenaggio e 

della fragilità dei territori 
eccessivamente 

artificializzati

• Le aree urbane costiere 
rischiano di subire 
allagamenti e rilevanti 
danni con l’innalzamento 
del livello dei mari

• Granelli e Noto (SR), Pantano 
Logarini (RG) e le aree di 
Trapani e Marsala in Sicilia 
sono tra le 40 aree a maggior 
rischio in Italia secondo le 
stime dell’ENEA

L’11 agosto 2021, 
Siracusa ha raggiunto la 

temperatura più 
elevata della storia in 

Europa (48,8° C), 
superando il record

precedente registrato nel 
1977 ad Atene
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Potenza installata degli impianti eolici nelle Regioni italiane (MW), 2019
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Gli impianti eolici installati in Sicilia rappresentano il 17,7% della potenza complessiva nazionale
La Sicilia produce il 16,6% della produzione nazionale, seconda Regione dopo la Puglia (25,9%) 

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati GSE, 2022

1

Tuttavia il territorio possiede asset distintivi da valorizzare, a partire dalle 
fonti rinnovabili: la Sicilia è 2° in Italia per potenza eolica installata…
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Numero di impianti fotovoltaici installati (valore assoluto) e potenza installata (MW) per Regione, 2019

A conferma del potenziale del territorio, la Sicilia è la Regione più irradiata dal sole: nella Sicilia Sud Orientale 
si raggiungono i 200 W/m2 di potenza radiante (vs. 160 W/m2 della Pianura Padana)

La Sicilia è la 5a Regione per produzione da fotovoltaico (7,7% del totale nazionale)

Puglia

Lombardia

Emilia R.
Veneto

PiemonteSicilia

Lazio
Marche

Sardegna

Toscana
CampaniaAbruzzo

Friuli V.G.
Calabria
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Trentino A.A.
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Molise
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Numero di impianti

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati GSE, 2022

1

…ed è seconda nel Mezzogiorno per potenza installata da fotovoltaico
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La Regione è anche leader nel settore della Blue Economy, che può 
agire da leva trainante per l’economia siciliana

9,7%

6,4%
5,7%

5,3%
4,8% 4,8%

4,3% 4,2%
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1,3%
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Incidenza delle imprese dell’economia del mare (valori % sul totale delle imprese regionali), 2019

La Sicilia è 3° in Italia per Valore Aggiunto dell’economia del 
mare sul totale regionale (5,4% vs. 3,0% medio nazionale) e 

2° per incidenza degli occupati sul totale regionale 
(7,8% vs. 3,5% medio nazionale)

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati UnionCamere,  «IX Rapporto sull’Economia del Mare», 2022 
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Filiera agroalimentare e Grande Distribuzione Organizzata

2
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Nota: dati riferiti al 2020 o ultimo anno disponibile

€64,1 mld di Valore Aggiunto 
dell’agroalimentare (2020), pari 
a 3 volte l’industria automotive 

di Francia e Spagna e più del 
doppio della somma 

dell’industria aerospaziale di 
Francia, Germania e UK

2° Paese in Europa per 
incidenza dell’Agrifood sul PIL 

(3,9%), preceduto solo dalla 
Spagna (4,0%) e superiore ai 

valori di Francia (3,0%) e 
Germania (2,1%)

1º Paese al mondo per 
produzione di vino, pari al 

19,4% del totale, e 2° Paese al 
mondo per export di vino 

(€6,3 mld nel 2020), dietro alla 
Francia (€9,8 mld)

€46,1 mld di esportazioni
agroalimentari nel 2020 

(anno record nonostante la crisi 
da COVID-19) 

Tra i Top 5 Paesi europei in 
dirittura d’arrivo per raggiungere 

gli obiettivi della «Farm to 
Fork»: la superficie dedicata ad 

agricoltura biologica nel 2019 è 
pari al 15% (vs. obiettivo target

del 25% al 2030)

1º Paese al mondo per numero 
di DOP, IGP, STG con 875 prodotti 
Food&Beverage censiti su 3.362 in 

totale in Europa e 4o Paese in 
Europa per numero di brevetti

nel settore Agrifood

L’Agrifood è uno dei settori più rappresentativi del Made in Italy: alcuni 
punti di forza

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Community Food&Beverage di Ambrosetti Club, 2022 

2



41

2° Regione per prodotti DOP/IGP nel comparto del cibo (36 alimenti), 

ai quali si aggiungono 3 STG (Specialità Tradizionale Garantita)

42 ristoranti d'eccellenza, +56% nel periodo 2017-2020

Oltre 16 mila produttori di qualità (circa l’8,1% dei produttori di 

qualità in Italia)

1° Regione per presidi* Slow Food con un totale di 51 prodotti

3° Regione per quota di superfice regionale utilizzata per la produzione
di olio extravergine d’oliva (62%), dietro a Toscana e Puglia (>95%) 

La Sicilia ha numerose produzioni di eccellenza nel settore 
agroalimentare: alcuni esempi

(*) Comunità di Slow Food che si impegnano a salvare dall’estinzione razze autoctone, varietà di ortaggi e di frutta, pani, 
formaggi, salumi e dolci tradizionali
Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Istat, Rapporto sul Turismo Enogastronomico Italiano, 
fondazione Qualivita, portale SEMrush, Travel Apparel, Guida Espresso 2020 e fonti varie, 2022

2
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Valore Aggiunto del settore agroalimentare* nelle Regioni italiane
(milioni di Euro), 2019

(*) Include i settori dell’agricoltura, silvicoltura e pesca e delle industrie alimentari, delle bevande e del tabacco
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2,7% 5,7% 4,5% 4,4% 5,6% 4,5% 6,0% 3,5% 1,7% 6,9% 6,7% 5,8% 5,2% 3,4% 5,7% 3,3% 2,2% 7,5% 7,7% 2,9%

% VA 
agroalimentare
sul totale 
regionale

La Sicilia è 5° in Italia per Valore Aggiunto generato dall’agroalimentare…

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Istat, 2022 
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…ed è prima in Italia per superfici destinate alla viti-vinicoltura e alla 
coltivazione di frutta e agrumi

0,1%
0,2%
0,3%

0,8%
1,3%

1,8%
2,3%
2,3%

3,0%
3,6%
3,8%
3,9%
4,0%

4,8%
6,4%

7,9%
8,9%

13,1%
13,9%

17,7%

Valle d'Aosta
Liguria

Basilicata
Molise

Calabria
Umbria

Trentino A.A.
Marche

Lazio
Lombardia
Campania
Sardegna
Friuli V.G.

Abruzzo
Piemonte
Emilia R.
Toscana

Puglia
Veneto

Sicilia

Incidenza della superficie agricola regionale destinata alla 
viti-vinicoltura sul totale nazionale (valori %), 2020

2

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Istat, 2022 

0,1%
0,1%
0,1%
0,2%
0,3%
0,4%
0,7%
0,8%
0,9%
1,0%
1,4%
2,0%

3,2%
7,4%
8,0%
8,6%

9,6%
11,1%

14,8%
29,5%

Valle d'Aosta
Umbria
Liguria
Molise

Marche
Friuli V.G.

Toscana
Lombardia

Abruzzo
Trentino A.A.

Sardegna
Basilicata

Veneto
Lazio

Piemonte
Calabria
Emilia R.

Campania
Puglia
Sicilia

Incidenza della superficie agricola regionale destinata a 
frutta e agrumi sul totale nazionale (valori %), 2020
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La Regione possiede una rete della GDO diffusa, rappresentando quasi il 
7% del totale nazionale

Concentrazione della GDO* a livello regionale
(valori %), 2019

Legenda:

16,2%

6,4% - 9,1%

5,2% - 2,4%

0,3% - 1,0%

(*) Si è considerata la GDO despecializzata, che comprende Grandi Magazzini, Supermercati, Ipermercati, Minimercati

• La Sicilia conta circa 1.400 esercizi della 
GDO, che danno lavoro a 18.638 addetti 
(5,1% del totale nazionale)…

• …e registra circa 67mila attività 
commerciali al dettaglio (9,3% del totale 
nazionale), 2° Regione del Mezzogiorno 
dopo la Campania (circa 97mila)

• Catania è l’area con la maggiore presenza 
di esercizi della GDO (15,9% dei 
supermercati regionali)

6,8%

2

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Osservatorio Commercio, 2022 
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Tuttavia, l’Italia soffre di "nanismo" dimensionale: tra gli ipermercati e 
supermercati, i primi player italiani sono in fondo ai Top 30 globali

2

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Report "Global Powers of Retailing 2021”, 2022 

Ranking dei principali operatori attivi nel settore ipermercati/supermercati: 
prime 30 posizioni a livello globale (fatturato in miliardi di Dollari), 2019

550

I primi due operatori italiani nella classifica 
globale (Conad e Coop Italia) sono al 29° e 30°

posto, seguiti da Esselunga in 53° posizione

524
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Non a caso la filiera agroalimentare italiana è quella che esporta meno 
in termini assoluti a confronto con i principali concorrenti europei…

Export intra e extra UE del settore agroalimentare in Italia, Spagna, Francia e Germania
(miliardi di Euro), 2020

69,9 

47,0 50,3 
37,0 

5,3 

15,5 4,5 

9,1 

Germania Francia Spagna Italia

Agri-food Beverage

62,5

46,1
54,8

75,2

Var % 
(2020-2019)

-1,3 -3,9 +2,3 +1,8

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Community Food&Beverage di Ambrosetti Club, 2022 

2



47

…e l’Italia si posiziona penultima per incidenza dell’export 
agroalimentare sul totale delle esportazioni nazionali

Incidenza dell’export del settore agroalimentare sul totale delle esportazioni in Italia, Spagna, Francia e 
Germania (valori % sul totale delle esportazioni e miliardi di Euro), 2020

20%
15%

11%
6%

Spagna Francia Italia Germania

1.207,3 433,6268,4 426,9 
Totale 

esportazioni 
(2020)

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Community Food&Beverage di Ambrosetti Club, 2022 
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A questi punti di attenzione, si aggiunge la frammentazione del settore 
Food&Beverage, che rappresenta un freno al pieno sviluppo del comparto

89,5%

7,9%
2,6%

15,2%

24,9%

59,9%

<10 milioni di Euro 10-50 milioni di Euro >50 milioni di Euro

% sul totale delle imprese attive % sul totale dei ricavi

vs. 

80,5% in 
Francia

70,3% in 
Spagna

56,0% in 
Germania

Numero di imprese e contribuzione ai ricavi del settore per classe di fatturato del settore Food&Beverage
(valori %), 2019

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Community Food&Beverage di Ambrosetti Club, 2022 
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Turismo e Cultura

3
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Siti inseriti nel Patrimonio dell’Umanità 
dell’UNESCO in Sicilia, 2021

Sito 
culturale

Geoparco

Patrimonio storico-culturale:

• 7 dei 58 siti tutelati dall’UNESCO in Italia si trovano 

in Sicilia (12,1% del totale, 4° Regione italiana (dietro 
Lombardia, Veneto e Toscana) e 1° nel Mezzogiorno

• 3 beni riconosciuti come Patrimonio Immateriale (su 

un totale di 8 riconosciuti a livello nazionale)

Patrimonio naturalistico:

• 1 Parco Nazionale (Pantelleria)

• 5 Parchi regionali ≈ 7,2% del territorio regionale

• Oltre 70 riserve naturali regionali ≈ 3,3% della 

superficie regionale

• 7 Aree marine protette → 1o Regione in Italia

3

La Sicilia ha un ricchissimo patrimonio storico-culturale e 
paesaggistico-naturalistico: alcuni esempi

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Unesco, 2022
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Aree Protette Marine in Sicilia ed 
estensione totale (ha), 2019

79.895
ettari di Aree 

Marine Protette

Isole 
Egadi

Isole 
Pelagie

Isole di 
Ustica

Capogallo – Isola
delle Femmine

Capo 
Milazzo

Isole 
Ciclopi

Piemmino

La Sicilia conta 1.637 km di coste (incluse le isole minori) e, 
insieme alla Sardegna, è la Regione con il maggior numero di 

aree  protette marine (7)

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati ARPA Sicilia, 2022

7.591

27.272

43.266

53.794

63.142

90.477

93.322

93.367

94.010

137.034

141.047

179.113

194.163

217.264

255.225

267.977

277.365

282.620

305.051

350.204

Molise

Liguria

Valle d'Aosta

Friuli V.G.

Umbria

Marche

Emilia R.

Veneto

Sardegna

Lombardia

Toscana

Piemonte

Basilicata

Lazio

Calabria

Puglia

Sicilia

Trentino A.A.

Abruzzo

Campania

Superficie terrestre delle aree 
protette per Regione (ha), 2019

Inoltre, possiede una rilevante dotazione naturalistica, marina e 
terrestre

3
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La  Sicilia è tra le peggiori Regioni per spesa pubblica in cultura: 
-10,1 Euro pro capite rispetto alla media italiana

Spesa corrente delle Regioni per la cultura e confronto con l’Italia
(valori pro-capite in Euro), ultimo anno disponibile

3

Tuttavia, il turismo non è adeguatamente valorizzato: la spesa per la 
cultura è meno della metà rispetto alle media italiana…

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Istat, 2022
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Quota del Valore Aggiunto del turismo* sul totale dell’economia nelle Regioni italiane (valori %), 2019

(*) Include i settori delle attività ricettive di ristorazione

3

…riflettendosi in un debole posizionamento per contributo al Valore 
Aggiunto regionale generato dal turismo

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Istat, 2022
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La Sicilia è la 9o Regione italiana e 4o nel Mezzogiorno 
(dietro a Sardegna, Campania e Puglia)
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• -56,2% presenze turistiche in Sicilia nelle 
strutture ricettive rispetto al 2019 (vs. -
53,4% in Italia) nel 2020

o -35,5% della componente nazionale

o -81,4% della componente estera: USA, 
Spagna e Francia  i Paesi più colpiti

• +27% nelle presenze turistiche nei primi 9 
mesi del 2021 rispetto al 2020 (vs. +22,3% 
Italia) 49,8

78,1

50,2

21,9

2019 2020

Italia Estero

Presenze di turisti italiani e stranieri in Sicilia 
(val. assoluti e val. % sul totale), 2019-2020

15.192.438
presenze

6.661.191
presenze

3

Nel 2020 il turismo ha registrato una contrazione peggiore della media 
italiana, a causa del declino dei visitatori stranieri

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Istat e Osservatorio Turistico Regione Siciliana, 2022
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Numero di esercizi alberghieri a 4 e 5 stelle e 5 stelle lusso 
in alcune Regioni italiane (numero di esercizi/km2), 2020

3

L’offerta del sistema alberghiero siciliano può crescere in termini 
quantitativi e qualitativi

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Istat, Osservatorio Turistico Regione Siciliana e altre fonti, 2022

Densità degli esercizi ricettivi in alcune Regioni 
italiane (posti letto/km2), 2020
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La Sicilia ha meno della metà della 
densità ricettiva media dell’Italia
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Alberghi 5 stelle e 5 stelle lusso in alcuni 
territori del Mezzogiorno e del bacino del 

Mediterraneo: Isole Baleari (126), Isole Canarie 
(81), Campania (63), Puglia (45) e Sicilia (39)
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Dotazione infrastrutturale

4
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Indice di dotazione infrastrutturale* per il trasporto nelle Regioni italiane, 2020

Rete stradale (numeri indice, media Italia = 100) Rete ferroviaria (numeri indice, media Italia = 100)

Legenda:

107,9 - 116,1

100,3 - 107,7

97,7 - 99,6

63,5 - 85,5

Legenda:

117,8 - 121,4

102,2 - 114,6

90,7 - 98,1

70,3 - 89,6

(*) Espresso come differenza fra l’indicatore di accessibilità calcolato a partire dalle distanze e l’indicatore di accessibilità calcolato 
sulla base dei tempi di trasporto

4

Le infrastrutture di trasporto su gomma e ferro denotano una 
significativa arretratezza della Sicilia

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su rapporto Banca d’Italia «I divari infrastrutturali in Italia: una 
misurazione caso per caso», 2022
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I primi 20 porti italiani per traffico di 
merci (milioni di tonnellate), 2019

Traffico crocieristico per Regione (passeggeri 
movimentati, distribuzione % sul totale), 2019

Nel 2020, in Sicilia, il traffico passeggeri si è ridotto di quasi il 42% (-52,0% in Italia) e
il traffico merci è sceso del 5,8% (-9,4% in Italia)

La Sicilia ha 4 tra i 20 porti più grandi in 
Italia per numero di tonnellate di merci

4

In un quadro regionale con numerosi ambiti d’intervento, il sistema 
portuale siciliano è un punto di forza…

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Assoporti e Report Speciale Crociere, 2022
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La Sicilia è 5° in Italia per traffico crocieristico: 
insieme a Liguria, Lazio, Veneto e Campania 

detiene l’80% del totale
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I principali scali nazionali per numero di passeggeri in Italia:  
Top 10 (valori assoluti in milioni), 2019 L’Aeroporto Internazionale 

Fontanarossa di Catania è il 1o

aeroporto della Sicilia per traffico 

passeggeri, il 2o nel Mezzogiorno, il 

6o aeroporto in Italia e il 5o sistema 

aeroportuale integrato in Italia (con 
Comiso) 

A Catania, tra il 2011 e il 2019 il 
traffico passeggeri è aumentato 

del 51%, vs. media degli aeroporti 

italiani del 30%
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Nel 2020, in Sicilia, il traffico passeggeri si è ridotto del 62,8% (-72,6% in Italia) e
il traffico merci è sceso del 39,1% (-24,9% in Italia)

4

…insieme al sistema aeroportuale, grazie a due tra i più trafficati scali 
nazionali e del Mezzogiorno

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Assoaeroporti, 2022
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(*) Rapporto tra il numero di famiglie con possibilità di accesso a una rete a velocità di almeno 100Mbps e il numero di famiglie presenti

Famiglie che dispongono di un accesso a banda larga: confronto tra le Regioni italiane 
(valori per 100 famiglie), 2020

La Sicilia mostra un ritardo non solo con le altre Regioni, ma anche con l’Italia (-7,7 p.p.), anche se si è registrato un importante 
miglioramento (+10,5 p.p.) nel quinquennio 2016-2020

4

L’analisi territoriale evidenzia un limitato accesso alla banda larga per 
le famiglie siciliane, a confronto con il resto d’Italia…

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Agcom, 2022
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… e un utilizzo ancora deficitario di internet 
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Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Istat, 2022
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Parte prima

• Il punto di partenza: una fotografia socio-economica della Sicilia

• L’osservatorio regionale per il monitoraggio delle esigenze strategiche e della competitività regionale

• Gli ambiti di investimento approfonditi nella prima edizione dell’Act Tank Sicilia 

Parte seconda

• Inquadramento delle riunioni di animazione e confronto con le parti economiche 
e sociali del territorio siciliano

• Gli esiti della consultazione e le proposte emerse dai tavoli di animazione
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Le riunioni di animazione e confronto con partenariato economico e 
sociale per la programmazione regionale del PO-FESR Sicilia 2021-2027 

La Regione Siciliana ha avviato, in collaborazione con The European House – Ambrosetti, un ciclo di 
incontri di consultazione di partenariato economico e sociale per individuare le linee strategiche per 

il nuovo ciclo di programmazione regionale 2021-2027

Il principio di partenariato è una caratteristica fondamentale 
dell’attuazione del FESR fondato su un approccio di governance a più livelli 
volto ad assicurare il coinvolgimento di:

• Autorità regionali, locali e cittadine 

• Società civile

• Parti economiche e sociali

• Organizzazioni di ricerca e delle Università

Associazioni e rappresentanze dei soggetti potenzialmente influenzati dall’uso 
dei fondi della politica di coesione o che siano portatori di conoscenze e istanze 

di supporto ai processi decisionali che riguardano l’impiego di tali fondi
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Catania, 
31 marzo 2022

I Riunione
di animazione e 

confronto
(58 partecipanti)

Caltanissetta,
4 aprile 2022

II Riunione
di animazione e 

confronto
(27 partecipanti)

Palermo,
11 aprile 2022

III Riunione
di animazione e 

confronto
(46 partecipanti)

Nel complesso, le riunioni hanno visto il coinvolgimento di oltre 130 persone
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È stata creata la piattaforma digitale «Sicilia Partecipa» per stimolare il 
processo di consultazione e partecipazione nella Regione
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OP 1: Priorità per una Sicilia più competitiva e più intelligente

Fallimento di mercato

• Con riferimento agli elementi di contesto, la Sicilia presenta livelli 
di investimento in R&S molto contenuti, si colloca in coda alla 
classifica del RIS per capacità di innovazione occupando la 173ma 
posizione tra le 240 regioni europee, al terz’ultimo posto tra le 
regioni più “digitali” in Italia, al 241mo posto sulle 268 regioni per 
quanto riguarda la capacità di offrire un ambiente attrattivo e 
sostenibile per le imprese e i residenti

Strategia di Priorità

• La programmazione regionale del FESR in relazione alle sfide per 
l’OP 1, si propone di contribuire alla promozione di una 
trasformazione economica innovativa, intelligente e sostenibile in 
coerenza con gli obiettivi definiti nella strategia del Green Deal 
europeo. Tale trasformazione sarà perseguita attraverso le leve 
strategiche dell’innovazione e della digitalizzazione, che 
rafforzeranno la competitività e la sostenibilità del sistema 
produttivo, in coerenza con la strategia Industria 2020, la strategia 
europea per un nuovo Spazio europeo per la ricerca e l’innovazione 
e la strategia Plasmare il futuro digitale dell’Europa

Obiettivo specifico 1.1
Rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e 

l'introduzione di tecnologie avanzate

Obiettivo specifico 1.2
Permettere ai cittadini, alle imprese e alle PA di 

cogliere i vantaggi della digitalizzazione

Obiettivo specifico 1.4
Sviluppare le competenze per la specializzazione 

intelligente, la transizione industriale e 
l’imprenditorialità

Obiettivo specifico 1.5
Rafforzare la connettività digitale

Obiettivo specifico 1.3
Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività 

delle Piccole e Medie Imprese e la creazione di posti 
di lavoro nelle PMI, anche grazie agli investimenti 

produttivi

O
b
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ttiv

i sp
e
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OP2: Priorità per una Sicilia più verde 

Fallimento di mercato

• Con riferimento agli elementi di contesto, la Sicilia 
manifesta diffuse debolezze nella gestione efficiente 
dei rifiuti e del servizio idrico integrato. Il territorio 
regionale, geologicamente giovane, è soggetto a 
pronunciati fenomeni di dissesto, ulteriormente 
aggravati dagli effetti dovuti ai cambiamenti climatici

• Di contro, il territorio regionale offre considerevoli 
opportunità sia per la transizione energetica che per la 
valorizzazione delle risorse naturali

Strategia di Priorità

• La programmazione regionale del FESR in relazione 
all’OP 2 si propone di contribuire ad affrontare sia le sfide 
poste dall’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, 
superando in tal modo la dicotomia tra sviluppo 
economico e tutela ambientale, sia a contribuire al 
raggiungimento dell’obiettivo della neutralità climatica 
entro il 2050 fissato a livello europeo con il Green Deal

Obiettivi specifico 2.2 
Promuovere le energie rinnovabili 
in conformità della direttiva (UE) 
2018/2001, compresi i criteri di 

sostenibilità ivi stabiliti

Obiettivo specifico 2.1
Promuovere l’efficienza energetica 

e ridurre le emissioni di gas a 
effetto serra 

Obiettivo specifico 2.3
Sviluppare sistemi, reti e impianti 

di stoccaggio energetici intelligenti 
al di fuori della rete transeuropea 

dell’energia (RTE-E)

Obiettivo specifico 2.8
Promuovere la mobilità urbana 

multimodale sostenibile, 
nell’ambito della transizione 

verso un’economia a zero 
emissioni di carbonio

Obiettivi specifico 2.6 
Promuovere la transizione 

verso un’economia circolare ed 
efficiente sotto il profilo delle 

risorse

Obiettivo specifico 2.5
Promuovere l’accesso all’acqua 

e la sua gestione sostenibile

Obiettivo specifico 2.7
Rafforzare la protezione e la 

preservazione della natura, la 
biodiversità e le infrastrutture 
verdi, anche nelle aree urbane, 

e ridurre tutte le forme di 
inquinamento

Obiettivo specifico 2.4
Promuovere l’adattamento ai 

cambiamenti climatici, la 
prevenzione dei rischi di catastrofe 

e la resilienza, prendendo in 
considerazione approcci 

ecosistemici

O
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OP3: Priorità per una Sicilia più connessa attraverso il rafforzamento 
della mobilità

Fallimento di mercato

• In relazione al contesto regionale siciliano, va sottolineato come le 
infrastrutture di trasporto dell’isola non riescano ad assolvere in 
modo adeguato il loro compito essenziale. Ciò è vero non solo per 
rete viaria complessiva, che resta comunque incompleta e con gravi 
criticità in termini di manutenzione, ma soprattutto per il livello di 
accessibilità alla rete primaria e, in particolare, alla Rete TEN-T, 
centrale e globale

Strategia di Priorità

• La programmazione regionale del FESR in relazione alle sfide per 
l’OP 3 punta a migliorare la dotazione infrastrutturale del 
territorio regionale, intervenendo sulle connessioni trasportistiche a 
medio-lungo raggio che convergono sui corridoi TEN-T e 
migliorando l’accessibilità di area vasta attraverso il 
completamento delle connessioni, la sostenibilità ambientale, la 
sicurezza delle infrastrutture e degli spostamenti, innovandole 
anche in chiave digitale

Obiettivo specifico 3.1
Sviluppare una rete TEN-T sostenibile, 
resiliente al clima, intelligente, sicura e 

intermodale

Obiettivo specifico 3.2
Sviluppare una mobilità locale, regionale e 

nazionale, intelligente, intermodale, 
resiliente ai cambiamenti climatici e 

sostenibile, migliorando l’accesso alla rete 
TEN-T e la mobilità transfrontaliera
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OP4: Priorità per una Sicilia più inclusiva 

Fallimento di mercato

• Con riferimento agli elementi di contesto, la crisi scaturita dalla 
diffusione della pandemia da Covid-19 ha, inevitabilmente, 
accentuato le disuguaglianze ed esteso le aree del disagio, a fronte 
di un quadro regionale già con difficoltà strutturali

• La Sicilia si attesta su posizioni distanti rispetto ai principali obiettivi 
fissati nell’ambito del Pilastro UE per il 2030

Strategia di Priorità

• La programmazione regionale del FESR in relazione alle sfide per l’OP 
4 si propone di contribuire al raggiungimento degli obiettivi posti 
dal Pilastro UE dei Diritti sociali, al fine di assicurare adeguati livelli 
di protezione sociale e inclusione, investendo nell’istruzione e nella 
formazione e rafforzando le opportunità per una piena 
partecipazione alla vita sociale e culturale delle persone

Obiettivi specifici 4.3 
Promuovere l'inclusione socioeconomica 

delle comunità emarginate, delle famiglie 
a basso reddito, dei gruppi svantaggiati e 

cittadini paesi terzi (migranti)

Obiettivo specifico 4.2
Migliorare la parità di accesso a servizi di 

qualità e inclusivi per l’Istruzione, la 
formazione e apprendimento permanente 

Obiettivo specifico 4.5
Garantire la parità di accesso all'assistenza 

sanitaria e promuovere la resilienza dei 
sistemi sanitari … 

Obiettivo specifico 4.6
Valorizzare il ruolo della cultura e del 

turismo sostenibile nello sviluppo 
economico, nell’inclusione sociale e 

nell’innovazione sociale
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OP 5: Priorità Verso le Strategie di sviluppo territoriale in Sicilia

Fallimento di mercato

Dal punto di vista territoriale i divari registrati dalla Sicilia rispetto al resto d’Italia si 
ripropongono ancora più forti se riferiti alla sua parte urbana caratterizzata da 
elevati fenomeni di conurbazione e a quella non urbana che presenta una 
configurazione orografica prevalentemente montana e valliva con una accessibilità 
complessa, una scarsa diffusione di servizi essenziali e fabbisogni di sviluppo diffusi

Strategia di Priorità

➢ Investire a livello territoriale in termini di Aree funzionali per far fronte da un 
lato, nei contesti urbani, alle sfide causate anche dall’effetto “agglomerazione”, 
dall’altro, nei contesti delle Aree Interne, alle sfide causate dal declino 
demografico

➢ Rafforzare l’attrattività dei territori per cittadini, fruitori, sistema produttivo e 
sistema turistico/culturale/naturalistico

➢ Contrastare gli squilibri territoriali (demografico, sociale ed economico) 
attraverso politiche di sviluppo sostenibile rispettose dei contesti locali

➢ Incrementare l’offerta dei servizi che garantiscano a tutti i cittadini eguali diritti 
e pari opportunità, nonché migliorare l’accessibilità e l’attrattività del trasporto 
pubblico

Obiettivo specifico 5.1
Promuovere lo sviluppo sociale, 

economico e ambientale integrato e 
inclusivo, la cultura, il patrimonio 
naturale, il turismo sostenibile e la 

sicurezza nelle aree urbane

Obiettivo specifico 5.2
Promuovere lo sviluppo sociale, 

economico e ambientale integrato e 
inclusivo, la cultura, il patrimonio 
naturale, il turismo sostenibile e la 

sicurezza nelle aree diverse da quelle 
urbane
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• Il punto di partenza: una fotografia socio-economica della Sicilia

• L’osservatorio regionale per il monitoraggio delle esigenze strategiche e della competitività regionale

• Gli ambiti di investimento approfonditi nella prima edizione dell’Act Tank Sicilia 

Parte seconda
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• Gli esiti della consultazione e le proposte emerse dai tavoli di animazione
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Il ruolo centrale della Governance nella nuova programmazione

Problema

• La Sicilia ha dimostrato una capacità di spesa non superiore a 1-1,5 miliardi di Euro all’anno: alla luce di questo, 
occorre velocizzare i tempi di spesa per non sprecare le risorse della programmazione

Soluzioni

• Il DL 77 del 2021 assegna la possibilità alle Regioni di affidare compiti a società controllate per accelerare la 
capacità di spesa. È il caso che la Regione valuti la possibilità di fare ricorso a soggetti intermedi come il GAL 
(Gruppo di Azione Locale)  e il Parco Scientifico e Tecnologico

• Negli anni ’90 in alcune aree sono nati dei grandi GAL (Gruppi di Azione Locale), con competenze per attuare le 
sovvenzioni globali. Queste esperienze di successo non sono state valorizzate nei diversi cicli di programmazione, 
indebolendo negli anni questi organismi che oggi mostrano forti limiti sia di dimensione che di risorse. Il metodo 
PPP (partenariato pubblico-privato) su cui si fonda lo status del GAL, insieme a quello CLLD (Community-Led 
Local Development) dovrebbero essere alla base di ogni intervento

• Bisogna inoltre dare indirizzi chiari e maggiori responsabilità ai territori. Bisogna identificare le competenze 
dei territori per definire il loro ruolo attuativo rispetto alle regioni

• Gli strumenti di spesa devono essere gestiti da manager e non da soggetti politici, in quanto è necessaria una 
conoscenza approfondita dei temi riguardanti i bandi affinché questi possano risultare efficaci

• Bisogna identificare modelli gestionali collaudati a supporto del decisore politico
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Misure a supporto della Pubblica Amministrazione

• Potenziamento della PA. È necessario supportare le amministrazioni pubbliche locali al fine di dotarsi di sistemi 
integrati a supporto delle decisioni (quindi anche alla raccolta dati e loro elaborazione) che integrino la 
complessità del sistema urbano/territoriale per definire meglio le misure da adottare in riferimento agli scenari 
futuri e ai cambiamenti climatici

• Bandi. Servono bandi semplici e disintermediati per dare la possibilità agli imprenditori di partecipare in modo 
agevole e celere. Bisogna pianificare in anticipo le procedure di questi bandi e creare sistemi di automazione con 
controlli più di sostanza e meno di forma

• Risorse umane. Bisogna incrementare il numero e la qualità delle risorse umane nelle amministrazioni locali per 
affrontare queste spese. Bisogna concentrare tali risorse dove ci sono i conti di spesa

• Continuo confronto. Si dovrebbero mantenere e rafforzare i rapporti con il partenariato lasciando aperto questa 
finestra di dialogo anche dopo le riunioni di consultazione, mantenendo il calendario degli avvisi e ricevendo 
suggerimenti su procedure attuative 

• Settore privato. Il taglio delle politiche previste è molto orientato al settore pubblico, tuttavia è necessario 
abilitare uno sviluppo del settore privato, puntando sulla competitività delle imprese. In particolare, risulta 
centrale promuovere aggregazioni e reti di imprese
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Coordinamento degli interventi previsti da diversi fondi

• Nei prossimi anni in Sicilia confluirà una quantità di risorse senza precedenti, provenienti da diversi pacchetti 
regionali, nazionali ed europei. Pertanto, esiste il rischio che la stesso intervento sia previsto in pacchetti di 
fondi diversi, provocando inefficienze e duplicazioni

• Alcuni esempi di progetti in comune a più di un pacchetto economico: 

o Il Fondo Sociale Europeo ha previsto il ripopolamento dei borghi, che viene anche trattato dall’obiettivo 5 
degli OP che parla della valorizzazione dei borghi e delle aree interne

o Il Ministero del Lavoro ha previsto misure per la lotta alla povertà estrema, che viene trattato anche nel Piano 
Triennale di contrasto alla povertà

o Recentemente è stato pubblicato dal Ministro della Coesione il bando per le aree interne

• È dunque necessario trovare una soluzione per integrare i diversi fondi, individuando un sistema di 
coordinamento nel quale più soggetti possono studiare una soluzione per facilitarne l’armonizzazione
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Gli interventi a sostegno della sostenibilità e del turismo

Sostenibilità

• Bisogna impiegare le risorse non solo per risolvere le emergenze ma anche per immaginare scenari futuri implicati 
dai cambiamenti climatici e puntare sulle soluzioni naturali

• In riferimento al «riuso idrico», in linea con la necessità di interventi "facilmente applicabili", si possono valutare 
linee di intervento, per esempio, nel trattamento e riuso di acque grigie nelle scuole, attraverso l'installazione di 
pareti verdi per la fitodepurazione delle acque grigie. Questa tecnologia naturale (la prima verrà installata entro il 
mese di aprile in una scuola di Ferla, permettendo di chiudere il ciclo delle acque e con un risparmio di acqua del 
30/40% oltre ad un peso ridotto sugli impianti di depurazione finali) oltre ai tanti benefici (energetici, estetici ecc.) è 
un sistema ad impatto zero di adattamento, riuso acque grigie e ovviamente anche educativo

Turismo

• Sul turismo ci vorrebbe più innovazione verso la sostenibilità: bisogna puntare su target emergenti (smart worker) 
e promuovere gli investimenti necessari all’attrattività turistica (infrastrutture, servizi fisici e digitali, ecc.)

• Il terzo settore può giocare un ruolo cruciale nel promuovere welfare innovativo, con particolare riferimento 
all’economia circolare e sociale. In particolare, il terzo settore può contribuire alla valorizzazione del turismo
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Focus puntuali sulle sugli Obiettivi Specifici 1/2

OP 1: Priorità per una Sicilia più competitiva e più intelligente

• All’OP1 è attribuita una percentuale di risorse inferiore al minimo previsto dal Reg(UE) n.1058, facendo 
riferimento alle risorse dei Programmi nazionali. Ma le risorse del PON sono distribuite in base a procedure 
competitive che non consentono di quantificare a priori le risorse che confluiranno in Sicilia

• I bandi previsti della scorsa programmazione sull’innovazione si sono dimostrati poco costanti, non consentendo 
uno svolgimento regolare delle attività di ricerca

➢ Proposte: Living Lab, Contratti di Fiume e di Costa, Cluster e Distretti produttivi, del cibo, ecc. 

OP2: Priorità per una Sicilia più verde 

➢ Proposte: Energie rinnovabili, con particolare riferimento all'idrogeno verde (ricerca, sviluppo e applicazioni), 
Contratti di Fiume e di Costa, Cluster e Distretti produttivi, del cibo, ecc. 

OP3: Priorità per una Sicilia più connessa attraverso il rafforzamento della mobilità

➢ Proposte: Mobilità dolce e sostenibile; infrastrutturazione stradale, soprattutto intercomunale e interpoderale; 
infrastrutturazione del trasporto pubblico 
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OP4: Priorità per una Sicilia più inclusiva 

• Sembrano fortemente inadeguate le risorse destinate all’OS.4.6 “Cultura e Turismo” (solo l’1,2% delle risorse 
complessive)

➢ Proposte: Living Lab come strumento di sperimentazione, anche in ambito rurale, di una soluzione organizzativa 
diretta a favorire lo sviluppo di nuova imprenditorialità, a partire dal tessuto locale di innovatori, intorno a 
tematiche di sostenibilità, sociali, economiche ed ambientali, mediante l’utilizzo di nuove capacità e competenze 
organizzative e gestionali, lo sviluppo di nuovi prodotti e servizi utili al territorio di riferimento, l’uso di tecnologie 
telematiche e della comunicazione, nonché la creazione di un ambiente di lavoro improntato ai principi della 
collaborazione e della condivisione, in rete con realtà analoghe anche euromediterranee e transnazionali, che 
possa favorire lo sviluppo inclusivo di soluzioni originali e di nuove imprese concepite sulla base dei reali 
fabbisogni della comunità locale e del territorio

OP 5: Priorità Verso le Strategie di sviluppo territoriale in Sicilia

➢ Proposte: Laboratori di progettazione strategica a servizio di aggregazioni funzionali intercomunali di area vasta, 
dediti alla pianificazione partecipata delle Strategie Territoriali locali, alla progettazione cantierabile dei singoli 
interventi strategici ed alla gestione partecipata degli stessi. Anche qui, si incastonano e ripropongono i Contratti 
di Fiume e di Costa, i Cluster multi-attori e multi-filiera, i Distretti produttivi, del cibo, ecc., già dotati di Piani 
d'Azione operativi che, trasversalmente, riguardano tutte e 5 le OP
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